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Ogni bambino ha bisogno di essere riconosciuto,  

accolto e valorizzato nella sua unicità  

e di trovare a scuola  

una situazione di benessere che è condizione indispensabile per un apprendimento significativo. 

 

 

 

 



PREMESSA 

L'istituto Comprensivo n.1 “Mazzini-Capograssi” si riconosce in pieno nella scelta inclusiva della scuola 

italiana, dedicando particolare attenzione agli alunni con Bisogni Educativi Speciali e che rappresentano uno 

stimolo continuo alla formazione culturale, relazionale, metodologica e didattica del personale, docente e 

non, per garantire nel migliore dei modi il diritto al successo formativo di ogni studente, realizzando così i 

principi di personalizzazione e di individualizzazione nonché l'obiettivo di una scuola per tutti e per ciascuno. 

I termini individualizzata e personalizzata non sono da considerarsi sinonimi ma piuttosto 

complementari. L’azione formativa individualizzata pone obiettivi comuni per tutti i componenti del 

gruppo-classe, ma è concepita adattando le metodologie in funzione delle caratteristiche individuali 

dei discenti, con l’obiettivo di assicurare a tutti il conseguimento delle competenze fondamentali del 

curricolo, comportando quindi attenzione alle differenze individuali in rapporto ad una pluralità di 

dimensioni. L’azione formativa personalizzata ha, in più, l’obiettivo di dare a ciascun alunno 

l’opportunità di sviluppare al meglio le proprie potenzialità e, quindi, può porsi obiettivi diversi 

per ciascun discente, essendo strettamente legata a quella specifica ed unica persona, a quello 

studente a cui ci rivolgiamo. 

Nel rispetto degli obiettivi generali e specifici di apprendimento, la didattica personalizzata messa in atto dai 

docenti si sostanzia attraverso l’impiego di una varietà di metodologie e strategie didattiche tali da 

promuovere l’uso dei mediatori didattici, l’attenzione agli stili di apprendimento e  la calibrazione degli 

interventi sulla base dei livelli raggiunti, nell’ottica di promuovere un apprendimento significativo.  

L’obiettivo principale è ridurre qualsiasi barriera che limiti l’apprendimento e la partecipazione sociale 

attraverso l’utilizzo di facilitatori e l’analisi dei fattori contestuali sia ambientali che personali.  

I principi chiave a cui l’Istituto si ispira per realizzare una didattica efficace nella scuola   dell’inclusività sono 

i seguenti: 

1. Costruire ambienti di apprendimento positivi; 

2. Promuovere la partecipazione attiva di tutti gli studenti al processo di apprendimento;  

3. Superare la didattica tradizionale favorendo l’acquisizione di competenze collaborative;  

4. Favorire la Didattica metacognitiva; 

5. Centrare l’intervento sulla classe in funzione di tutti gli alunni.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
  

n. alunni iscritti per ogni ordine di scuola appartenente all’Istituto 
Scuola Infanzia: 135 
Scuola Primaria: 355 
Sc. Sec di Primo Grado: 243 
 

Totale alunni iscritti = 733 
 
 

Gruppo di Lavoro Inclusione d’Istituto 
 Composizione: 
- Docenti di sostegno (infanzia, primaria, secondaria 1°) 
- Docente referente secondaria 
- Docenti coordinatori classe e/o docenti disciplinari 
- Funzione strumentale: Area 3 

 
 Incontri preventivati: n° 4 

 
Commissione Inclusione 

 Composizione: 
- Lina Patella docente di sostegno con Funzione Strumentale Area 3 
- Manuela Le Donne docente di sostegno Scuola dell’Infanzia 
- Daniela Di Fonzo docente di scuola Primaria 
- Carla Ludia Pallozzi docente di sostegno scuola Primaria 
- Carmen Maria Lucci, docente di sostegno scuola Secondaria di I grado 

 Incontri effettuati: 4 in Piattaforma Microsoft 365 Office, per un totale di 10 ore. 
 

 

 

Parte I – Analisi dei punti di forza e di criticità   

 (questa parte è prescrittiva e si prega di non modificarla) 
 

A. RILEVAZIONE DEI B.E.S. PRESENTI A.S. 
2020/2021 

A.S. 
2021/2022 

 N. N. 
1. Disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)   

 

 Minorati vista  1  1 
 Minorati udito - - 
 Psicofisici 28 21 

Totale 1. 29 22 
 

 Altro: disabilità in via di certificazione 11          11 
2. Disturbi evolutivi specifici   

 

 

 DSA 
 

30 
 

25 
 ADHD/DOP 1   1 
 Borderline cognitivo - - 



 Disturbi con specifiche problematiche nell’area del 
linguaggio (Direttiva 27/12/2012, paragrafo 1.2) 

1 1 

 Altro - - 
                                                                                                   Totale 2. 32 27 

 Altro: DSA in via di certificazione 
            DSA presunti 

2   2 

3. Svantaggio   
 Socio-economico - - 

 Linguistico-culturale ( neo arrivati in Italia) 
                                     ( da almeno sei mesi in Italia)  

4 3 

  
 Disagio comportamentale/relazionale/psicoemotivo   

 alunni in situazione di adozione internazionale  
 alunni con problemi di salute transitori non documentabili 
 Altro:  

  
  

 - 
                                                                                                   Totale 3. 4 

 
3 

Totali BES 78 alunni 65 alunni 
% su popolazione scolastica                                                                                                                           10,64% 8,86% 

 
 
 

Documenti redatti a cura della scuola, con/senza la collaborazione del servizio sanitario 

 2020-21 2021-22 

PEI  29 22 
 

  

n. PDP redatti dai Consigli di Classe in presenza di documentazione 
sanitaria  

32 - 

n. PDP redatti dai Consigli di Classe in assenza di documentazione 
sanitaria 

10 - 

 

B. RISORSE PROFESSIONALI SPECIFICHE       

Insegnanti di sostegno:  
N°: 

- 3 Posti infanzia 
- 16 Posti Primaria 

- 6 Posti sec. di I grado 
 

Definiti a fronte della dotazione 
organica autorizzata sugli organici 

di fatto 
 

Prevalentemente utilizzati in… 
 
 

Sostegno 

Sì / No 
 
 

Sì 

 Attività individualizzate e di piccolo gruppo: dal 
normale allo speciale, al protagonismo degli allievi 
responsabili del loro apprendimento, secondo le 
loro capacità da sviluppare al massimo con la 
mediazione didattica. 

Sì 
 
 
 

 Attività laboratoriali integrate con l’utilizzo di un 
ampio paradigma di strategie efficaci per rendere 
davvero protagoniste le speciali normalità, 
incentrando le metodologie/strategie sui processi 

Sì 



educativi vitali per tutti e per ciascuno 
(apprendimento cooperativo, Tutoring…) 
 

Assistenti Educativi e Culturali:  
N° 3 per la scuola sec. di I grado 
N. 1 per la scuola dell’infanzia  

N. 8 primaria 
(di cui 1 segue n.2 alunni: primaria 

e secondaria) 

Prevalentemente utilizzati nel supporto 
alla mediazione didattica individualizzata 

Sì  
COOPERATIVE 
COINVOLTE:   
-HORIZON SERVICE  -    
-NUOVI ORIZZONTI 
SOCIALI 
-LEONARDO PROGETTI 
SOCIALI 

 Attività individualizzate e di piccolo gruppo Sì 

 Attività laboratoriali integrate (classi aperte, 
laboratori specifici) 

Sì 

 

B.1 ALTRE RISORSE PROFESSIONALI Sì / No 

Funzioni strumentali / coordinamento     Sì 

Referente per la scuola secondaria Sì 

Psicopedagogisti e affini 
Interni alla scuola No 

Esterni alla scuola Sì 

Docenti tutor / mentor (in assenza di Funzione Strumentale) No 

 Mediatore linguistico 

 Mediatore culturale 

 Facilitatore linguistico 

 Altre figure esterne (psicologi, ecc…) 
 

No 

No 

No 

Sì 

 
 
 
 

C.    COINVOLGIMENTO 
DOCENTI CURRICOLARI 

attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con le famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a prevalente 
tematica inclusiva 

Sì 

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI No 

Rapporti con le famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a prevalente 
tematica inclusiva 

Sì 

Altri docenti 

Partecipazione a GLI No 

Rapporti con le famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a prevalente 
tematica inclusiva 

Sì 

 



D. COINVOLGIMENTO 
PERSONALE A.T.A. 

Prevalentemente in… Sì / No 

assistenza alunni disabili Sì 

Laboratori integrati No 
 

E. COINVOLGIMENTO 
FAMIGLIE 

Attraverso… Sì / No 
Informazione/formazione su genitorialità e 
psicopedagogia dell’età evolutiva 

Sì 

Coinvolgimento in progetti di inclusione 
 

No 

Coinvolgimento in attività di promozione della 
comunità educante 

Sì 

Miglioramento ambiente di apprendimento 
 

Sì 

Collaborazioni volontarie  
 

No 

Condivisione percorsi orientativi 
 

Sì 

 

F 1. RAPPORTI CON SERVIZI 

SOCIOSANITARI TERRITORIALI   
E ISTITUZIONI DEPUTATE ALLA 
SICUREZZA  

tipo di collaborazione Sì / No 
accordi di programma/protocolli d’intesa 
formalizzati sulla disabilità 

Sì 

accordi di programma/protocolli d’intesa 
formalizzati su disagio e simili 

Sì 

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità 

Sì 

Procedure condivise di intervento su disagio e 
simili 

Sì 

Progetti territoriali integrati Sì 
 

Progetti integrati a livello di singola scuola Sì 
 

 

 
F 2. RAPPORTI CON C.T.S. 

 

Prevalentemente per … Sì / No 

Consulenza docenti esperti No 

Coordinatori di classe No 

Docenti interessati No 

Sportello per le famiglie No 

Materiali in comodato d’uso No 

Incontri fra specialisti e docenti per confronti 
didattico-clinici 

No 

Formazione docenti su casi BES e inclusione No 

Altro: 
 

- 

 

G. RAPPORTI CON PRIVATO 
SOCIALE E VOLONTARIATO 

tipo di collaborazione Sì / No 

Progetti territoriali integrati No 

Progetti integrati a livello di singola scuola No 

Progetti a livello di reti di scuole No 



 
 

Tabella di autovalutazione sui punti di forza e di criticità rilevati 
(sezione obbligatoria) 

 

PUNTI DI FORZA / CRITICITÀ    Inizio anno Fine anno 

 0 1 2 3 4 0 1 2 3 4 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento 
inclusivo 
  

  X      X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 
aggiornamento degli insegnanti 

   X     X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 
 

   X     X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della 
scuola 

   X     X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della 
scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti 

   X     X  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 
partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle 
attività educative 

  X      X  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 
percorsi formativi inclusivi 

   X     X  

Valorizzazione delle risorse esistenti 
 

   X     X  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione 

 X      X   

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono 
l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di 
scuola e il successivo inserimento lavorativo 

   X      X 

Collaborazione umana e interpersonale 
 

   X      X 

Altro (specificare) 
 

          

H. FORMAZIONE DEI 
DOCENTI 

TEMATICHE PREVALENTI Sì / No  

Strategie e metodologie educativo-didattiche/ 
gestione della classe 

Sì 

Didattica speciale e progetti educativo-didattici a 
prevalente tematica inclusiva 

Sì 

Didattica interculturale / italiano L2 Sì 

Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva ( anche  
DSA, ADHD, ecc.) 

Sì 

Formazione su specifiche disabilità (autismo, disabilità 
intellettive, disabilità sensoriali…) 

Sì 

Normale didattica disciplinare ma facilitata/calibrata 
per poter essere comunque inclusiva  

Sì 

Inclusione e nuovo modello PEI ( webinar dedicati ai 
docenti con contributi a cura del Gruppo di lavoro D. 
Dip 75/2021) 

Sì 

 Altro: TIC Animatore Digitale, Team per l’innovazione Sì 



Totale punteggio 
 

0 1 2 8 0 0 0 1 8 2 

0 = per niente 
1 = poco 
2 = abbastanza 
3 = molto 
4 = moltissimo 
 
 

 

Criticità emerse durante l’anno: 
 

Ci sono stati pochi momenti di scambio tra gli insegnanti di sostegno e questo non ha permesso di 
ottimizzare le risorse e di fare “archivio” delle esperienze dell’Istituto. 
 
Le risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione di progetti di Inclusione e l’acquisto di ausili sono 
scarse. 
 
Mancanza di una griglia strutturata di osservazione per l’individuazione dei bisogni, per apportare 
eventuali modifiche nel PEI e per la  

 
Non tutte le famiglie sono in grado di fornire un adeguato aiuto e supporto, sia per mancanza di 
conoscenze specifiche, sia per non accettazione della problematicità.  
 

             Certificazioni degli alunni scadute, poche revisioni da parte dell’ASL e molte certificazioni non      
             riconfermate dall’INPS.  
             Ritardi o impossibilità da parte della ASL di rispondere alle richieste di consulenza, all’elaborazione       
             dei Profili di Funzionamento e all’approvazione dei PEI. 
 
             Mancanza di spazi strutturati per le disabilità gravi. 

 
             Assenza di LIM e tecnologie assistive nei piccoli plessi. 

 
             Assenza di rapporto/supporto con il CTS (Centro Territoriale di Supporto) 
 

 

                                                  Criticità emerse durante la DDI 
 
La DDI ha posto gli alunni con disabilità di fronte a difficoltà rispetto all’accesso all’istruzione e alla 
realizzazione del PEI. 
 
Difficoltà a formare i gruppi inclusivi in alcune classi, sia per mancanza di partecipazione di alunni che 
di insegnanti. 
 
La modalità sincrona con la classe non ha favorito chi ha difficoltà di concentrazione e di 
memorizzazione. 
 
La mancanza di routine scolastica e di contatti sociali ha portato a un avvio di regressioni. 
 
Difficoltà di alcuni alunni ad accettare la lezione on line per rifiuto dello “schermo”. 

 



 

 
Punti di forza: 

 
 Adozione di un unico modello PEI e PDP per ogni ordine di scuola, condividendo gli indicatori e criteri per 

la stesura dei percorsi individualizzati e personalizzati. 
 

 Lavoro sinergico della Commissione Inclusione. 

 Sviluppo di una Progettazione attenta alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi. 
 

 Attivazione di percorsi di istruzione domiciliare – (Decreto Ministeriale n. 89 del 7 agosto 2020 recante 
“Adozione delle Linee Guida sulla Didattica digitale integrata, di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 
26 giugno 2020, n. 39” - Linee Guida per la Didattica Digitale Integrata) per gli alunni in condizione di 
fragilità, opportunamente attestate d’intesa con le famiglie. 

 
 Apertura della scuola a tutti gli alunni con B.E.S. durante la DDI attraverso la formazione di “gruppi 

inclusivi”. 
 

 Presenza delle LIM in tutte le classi di scuola Primaria e Secondaria nella sede Capograssi. 
 

 Autoformazione e l’impegno a migliorarsi da parte dei docenti. 
 

 Presenza di assistenti educativi specializzati competenti. 
 
 Sportello d’ascolto per studenti, famiglie e docenti tenuto dalla psicologa dott.ssa Ruscitti Annagrazia. 

 
  “Profilo di Funzionamento”, formazione organizzata dalla N.I. dott.ssa D’Ambrogio Tatiana dell’U.V.M.       
     dell’ASL di Sulmona. 
 
 “Metodologie innovative didattiche” (10 ore) corso di formazione a cura dell’esperta esterna, dott.ssa A. 

Ciavattella. 
 

 Patti di Comunità per arricchire l’Offerta formativa per prevenire il disagio e la povertà educativa. 
Incentivare il dialogo progettuale e la costruzione di reti educative tra i diversi attori del territorio.  

 
 OPCM BUGNARA “Una classe da favola”. 

 
 Progetti di continuità fra i vari ordini di scuola: “Essere gentili è un gioco da bambini”. 

 
 Open Day on line per presentare la scuola e le sue progettualità alle famiglie degli alunni.  

 
 
 

 
                                                              
 
 
 
 



AZIONI DI MIGLIORAMENTO 
 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività  

 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento 

 
LA SCUOLA 

 Elabora una politica di promozione dell’integrazione e dell’inclusione condivisa tra il 
personale (Piano per l’Inclusione). 

 Definisce al proprio interno una struttura di organizzazione e coordinamento degli interventi rivolti 
alla disabilità e al disagio scolastico (gruppo di lavoro per l’inclusione), definendo ruoli di referenza 
interna ed esterna. 

 Sensibilizza la famiglia a farsi carico del problema, invitandola a farsi aiutare, attraverso l’accesso 
ai servizi (Sportello di ascolto, ASL e/o servizi sociali). 

 Fornisce ai docenti la modulistica necessaria per la rilevazione dei bisogni, la segnalazione del 
disagio/difficoltà di apprendimento/ disabilità e per la stesura del progetto educativo. 

 Collabora con i Servizi competenti per l’attuazione di interventi integrati.  
 Favorisce la formazione dei docenti.  

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 Convoca e presiede il GLI- GLO 
 Viene informato dal Coordinatore di Classe e/o Coordinatore BES rispetto agli sviluppi del caso/ 

situazione considerata. Convoca e presiede il Consiglio di Classe/Interclasse/Intersezione per 
elaborare interventi mirati. 

GLI : COMPOSIZIONE (art. 15 della 104/92) 

 Dirigente scolastico o un suo delegato 

 Referente Area Inclusione  

 Insegnanti di sostegno della Scuola dell’infanzia, Primaria e Secondaria di I grado; 

 Coordinatori delle classi con alunni BES 

 Genitori 

 Coordinatori / referenti delle cooperative sociali: Horizon Service; Nuovi Orizzonti Sociali; Leonardo 
Progetti Sociali. 

 Eventualmente personale ATA (al bisogno) 

 Personale dell’Azienda sanitaria  

 Preparazione-dotazione-uso di modulistica di base in lingua straniera (almeno inglese, francese), 
spagnolo…per BES interculturali/transitori 

GLI: COMPITI E FUNZIONI 
 Rilevazione dei BES, monitoraggio e valutazione nelle scuole dell’istituto  
 Suggerisce strategie organizzative efficaci. 
 Rileva il livello di inclusività raggiunto e lo valuta. 
 Elabora / aggiorna il “ PIANO DELL’INCLUSIONE “ ( ex PAI) 
 Condivide strategie da adottare in caso di difficoltà. 
 Rileva il bisogno formativo del personale. 
 Si confronta sulle problematiche  relative ai vari alunni DVA/DSA O altre TIPOLOGIE DI BES. 

GLO : COMPOSIZIONE ( art. 15 della 104/92) 

 Dirigente Scolastico o un suo delegato 

 Docenti del Consiglio di classe e docente di sostegno;  

 Genitori  

 Figure professionali specifiche, interne ed esterne alla scuola, che interagiscono con l’alunno, su 
precisa autorizzazione del Dirigente.  



GLO: COMPITI E FUNZIONI 

 Approvazione PEI valido per l’intero anno, entro il mese di ottobre /novembre  

 Eventuali incontri intermedi per “accertare il raggiungimento degli obiettivi, apportare modifiche 
ed integrazioni” 

 Verifica conclusiva per l’anno in corso, entro giugno, e formalizzazione delle proposte di sostegno 
didattico e di altre risorse per l’anno successivo. 

REFERENTE AREA INCLUSIONE 
 Informativa ai coordinatori circa gli alunni BES in ingresso 
 Raccolta e documentazione degli interventi educativo - didattici;  
 Consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie e metodologie di gestione delle classi;  
 Interfaccia con centri di supporto (CTS), con i servizi sociali territoriali ( cooperative,…) e i servizi 

sanitari distrettuali.   
 Calendarizzazione degli incontri con il centro UVM. 
 Raccolta della modulistica per “Richiesta di prima consulenza”  

Nel mese di settembre/ottobre il Dirigente convoca il GLI e comunica le risorse assegnate alla scuola e le 
attività progettuali presentate nell’Area Inclusione.  

Nel mese di giugno il GLI valuta i punti di forza e le criticità rilevate nell’anno scolastico, poi il 
Collegio procede alla verifica dei risultati raggiunti.     
 

 
 

Strutturazione di percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
 

 

             Implementare i corsi di formazione sui seguenti temi:  
 

Inclusione e nuovo PEI - Decreto interministeriale 182/2020: i nuovi modelli di Piano Educativo 
Individualizzato (PEI) - Webinar dedicati ai docenti con contributi a cura del Gruppo di lavoro D. 
Dip. 75/2021 
 

1) La scuola dell’infanzia: il nuovo modello di PEI Esempi e proposte, domande, osservazioni, 
quesiti ricorrenti 

2) La scuola primaria: il nuovo modello di PEI Esempi e proposte, domande, osservazioni, 
quesiti ricorrenti, la valutazione dell’alunno con disabilità nella scuola primaria alla luce 
delle innovazioni normative  

3) La scuola secondaria di 1° grado: il nuovo modello di PEI Esempi e proposte, domande, 
osservazioni, quesiti ricorrenti  

4) La scuola secondaria di 2° grado: il nuovo modello di PEI Esempi e proposte, domande, 
osservazioni, quesiti ricorrenti  

5) PEI provvisorio, verifiche finali e misure di sostegno Esempi e proposte, domande, 
osservazioni, quesiti ricorrenti  

6) Il nuovo modello di PEI: la scuola si racconta alle famiglie Concetti chiave e innovazioni del 
nuovo modello di PEI I gruppi per l’inclusione a scuola, il rapporto scuola e famiglia  

 
              Il nuovo sistema di valutazione nella scuola primaria - Ordinanza n°172 del 4 dicembre 2020 e  

linee guida (webinar dedicati ai docenti con contributi a  cura dei membri del Gruppo di lavoro) 
 

1) La valutazione in itinere. Prove e strumenti di valutazione  
2) La valutazione descrittiva e i processi di inclusione. 
3) Strumenti valutativi e documento di valutazione 

 
                 



               Strategie/metodologie didattiche per l'insegnamento e l'integrazione degli     
              alunni con Bisogni Educativi Speciali (ABA, ADHD, CAA…) 
                
             Nuove tecnologie per l'inclusione. 
               

 
 
 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con le prassi inclusive 
 

 

Agli insegnanti competono la responsabilità della valutazione e la cura della documentazione, 

nonché la scelta dei relativi strumenti, la procedura delle verifiche intermedie, periodiche e finali, 

coerentemente con gli obiettivi di apprendimento previsti dal PTOF della scuola, in coerenza con le 

Indicazioni nazionali e le linee guida specifiche per i diversi livelli. 
 
La valutazione inclusiva è valutazione formativa del rendimento scolastico: 

 È coerente con gli interventi e i percorsi pedagogici e didattici programmati (PEI o PDP); 
 è effettuata sulla base di criteri personalizzati e adattati all’alunno/a, definiti, monitorati e 

documentati nel PDP/PEI e condivisi da tutti i docenti del team di classe; 
 prende in considerazione: i risultati raggiunti dagli stessi nei propri percorsi di apprendimento, i 

livelli essenziali di competenze disciplinari previsti dalle Indicazioni Nazionali, le competenze 
acquisite nel percorso di apprendimento;  

 fa riferimento al grado di maturazione e di autonomia raggiunto globalmente dall'alunno, al 
conseguimento degli obiettivi didattici ed educativi, individuati nel PEI. 

 verifica il livello di apprendimento degli alunni, riservando particolare attenzione alla padronanza 
dei contenuti disciplinari curando principalmente il processo di apprendimento piuttosto che il 
prodotto elaborato; 

 prevede la possibilità di aumentare i tempi di esecuzione e di ridurre quantitativamente le 
consegne;  

 è effettuata con gli strumenti compensativi e le misure dispensative individuate nell’ambito del 
PDP. 

 valuta per ciascun alunno, il livello di acquisizione dei singoli obiettivi. 

 
 
 
 

Ruolo delle famiglie 
 

Maggior coinvolgimento delle famiglie nella vita scolastica, nella redazione dei PEI e dei PDP. 
 

Maggior collaborazione con le famiglie da parte dell’Istituzione scolastica per la presa in carico 
delle situazioni di difficoltà. 

 
Partecipazione a incontri per monitorare i processi e individuare, se necessario, azioni di 
miglioramento.  
 
Condivisione del Progetto di vita del proprio figlio e collaborazione alla sua realizzazione, 
attivando il proprio ruolo e la propria funzione. 

 

 



Ruolo della comunità e del territorio 
 

 

Intensificare i collegamenti con Enti ed Istituzioni del territorio (servizio di Neuropsichiatria 
Infantile, assistenti sociali, CTS...) per poter facilitare gli incontri e i contatti, con l’obiettivo di 
intervenire in modo tempestivo ed efficace nelle situazioni problematiche, fin dall’inizio dell’anno 
scolastico 
 

             Collaborare con il CTS (Centro Territoriale di Supporto) per consulenza di esperti, richiesta     
             materiali in comodato d’uso, formazione docenti e per strutturare percorsi specifici la cui      
             esigenza emergerà man mano che si attuerà il P.I. (Piano Inclusione) 

 
 

 
 
 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi 

Il nostro Istituto Comprensivo riconosce le diverse esigenze formative, speciali e non, di tutti gli allievi e la 
“diversità” è vissuta come stimolo e arricchimento comune. 
Il piano inclusione prevede un curricolo attento alle diversità attraverso: 
 

- L’Individuazione di alunni che si trovano in condizioni di difficoltà e/o svantaggio per i quali 
diventerà necessaria la predisposizione di percorsi di apprendimento opportunamente calibrati 
alle loro esigenze educative.  
 

- La definizione dei criteri per l’elaborazione dei PEI (Piani Educativi Individualizzati) per gli 
alunni con disabilità e dei PDP (Piani Didattici Personalizzati) per tutti gli altri alunni con BES. 

 
- Lo “Sportello di Ascolto” a cura di un esperto esterno mirato alla prevenzione del disagio dei 

docenti, gli alunni e le loro famiglie. 
 
- Lo “Sportello di Accoglienza” a cura di un esperto interno per supportare le famiglie degli 

alunni all’arrivo nella nostra scuola.  
 

- Il Progetto su “Prevenzione del Bullismo”, indirizzato agli alunni delle classi delle scuole 
secondarie di 1° grado, delle classi quarte e quinte delle scuole primarie dell’Istituto e stesura 
del questionario anonimo di restituzione. (Legge n.71 del 29 maggio 2017 “Linee di 
Orientamento per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di Bullismo e Cyberbullismo”. 

 
- La realizzazione di percorsi educativi volti al potenziamento delle competenze e per 

l’aggregazione e la socializzazione delle studentesse e degli studenti nell'emergenza Covid-19”. 
                    Partecipazione ai moduli organizzati nell’ambito del Piano scuola Estate 2021 - un ponte per il      
                    nuovo inizio» emanato con la nota n. 643 del 27 aprile 2021. 

       Titoli Progetti: “AMICHEVOLMENTE INSIEME”   
                           “COMPETENZE IN CRESCITA” 

 
- “Una biblioteca senza confini” - Bando per l’accesso al fondo per la promozione della lettura, 

della tutela e della valorizzazione del patrimonio librario ai sensi del decreto interministeriale 
162 del 23.03.2018. (in attesa di finanziamento). 

 



- Lo Screening gratuito del rischio DSA. Consulenza di esperto con competenze specifiche che 
intervenga per supportare l’azione dei docenti e individuare, eventuali alunni con disturbi 
specifici di apprendimento al fine di intervenire in maniera tempestiva e precoce (Associazione 
Mileno di Vasto - Progetto Dyslexia). 

 
- I Progetti proposti “Descreto Sostegni” - bando DL n.41 del 23-03-21 art. 31 
 

 

 
 
 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 
scolastico e continuità tra i diversi ordini di scuola 

 

Il momento di passaggio tra diversi ordini di scuola costituisce per tutti gli alunni, e in particolare 
per quelli con Bisogni Educativi Speciali, un momento particolarmente delicato.  
Il concetto di continuità si traduce nel sostenere l'alunno nella crescita personale e formativa. 

             L’Istituto, pertanto, ha dedicato particolare attenzione alla: 
 
- predisposizione del passaggio di informazioni tra ordini di scuola diversi, tali da permettere a 

chi accoglie lo studente con Bisogni   Educativi Speciali di conoscere il suo pregresso scolastico 
non solo in termini di risultati di apprendimento, ma anche di strategie specificamente 
programmate nel tempo; 

 
- valorizzazione delle competenze già acquisite dall'alunno, riconoscendo nel contempo la 

specificità e la pari dignità educativa di ciascuna scuola;  
 

- favorire il processo di orientamento inteso come processo funzionale a dotare gli alunni di 
competenze che li rendano capaci di fare scelte consapevoli   promuovendo il senso di 
autoefficacia con conseguente percezione delle proprie “capacità” nonché potenzialità. 

 
 
 

 
 

Promozione di un “Progetto di vita” 
 

 

Realizzare un progetto in prospettiva dell’innalzamento della qualità della vita dell’alunno 
diversamente abile anche attraverso la predisposizione di percorsi volti a sviluppare sia il senso di 
autoefficacia e sentimenti di autostima, sia il conseguimento delle competenze necessarie a vivere 
in contesti di esperienza comuni con il fine di aprire l’orizzonte al proprio futuro, condividendo il 
processo formativo con la famiglia e altri soggetti coinvolti nel processo di integrazione.  
 
Fondamentali i progetti di continuità orizzontale nonché verticale, dall’extra-scuola (nido) alla 
scuola dell’infanzia, e da questa, ai successivi passaggi nei cicli dell’istruzione. 

 
 

 
 
 
 



Valorizzazione delle risorse esistenti 
 
 

Valorizzazione ulteriore di ogni professionalità (docenti, assistenti, ATA) nel coinvolgimento attivo 
nei processi decisori per segnalare osservazioni, esigenze, proposte, adeguamenti. 
 
Superamento di posizioni rigide, inflessibili, burocratiche, per rendere all’intera comunità 
educante in modo pervasivo il raggiungimento degli obiettivi prefissati, con una correlata 
riflessione sugli ulteriori passi da compiere. 
 
Produzione di documenti/ iter procedurali funzionali che possano assurgere a “modelli trasferibili” 
(Banca dati- percorsi e prassi efficaci risultanti patrimonio dell’Istituto e parte integrante 
dell’offerta formativa). 

 
Implementazione dei laboratori presenti nella scuola per creare un contesto di apprendimento 
personalizzato che sappia trasformare, valorizzandole, anche le situazioni di potenziale difficoltà. 
 

 

 
 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei 
progetti di inclusione 

 

 
Richieste di finanziamenti aggiuntivi attraverso il bando “Decreto sostegni” DL n.41 del 23-03-21 
art. 31 per: 

- Acquisto sussidi, attrezzature tecniche e ausili più adeguati per la didattica inclusiva. 
- Realizzazione di spazi laboratoriali, stimolanti e accoglienti per attività funzionali al 

recupero/sviluppo delle competenze. 
- Supporto di Mediatori culturali per gli alunni stranieri (macedone, arabo e spagnolo). 
- Sportello di Accoglienza per le famiglie degli alunni BES di tutto l’Istituto sia già presenti che in 

entrata. 
 

Richiesta di risorse economiche che incrementino il F.I.S.  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Aspetti particolari da mettere in evidenza: 

LINEE OPERATIVE DURANTE IL PERIODO DI DIDATTICA A DISTANZA 
 

In seguito all’emergenza nazionale scaturita dalla pandemia COVID-19, l’Istituto Comprensivo ha 
adottato provvedimenti per favorire la didattica a distanza anche per gli alunni BES, disabili e DSA.  
 
L’intervento dell’insegnante di sostegno veniva rimodulato in relazione ai bisogni che, di volta in volta, gli 
alunni manifestavano, in riferimento ai contenuti di apprendimento e allo svolgimento delle attività di 
studio. 
 
All’interno delle lezioni dei docenti curriculari, gli insegnanti hanno inserito momenti di spiegazioni e di 
attività individualizzate.                 
 
Certi interventi, se necessari, sono avvenuti all’interno di canali privati creati appositamente per gli 
alunni al fine di favorire il sostegno e la semplificazione individualizzata dei contenuti senza 
sovraccaricare l’alunno e la famiglia. 
 
Alcuni alunni hanno avuto l’assistente educativa domiciliare che li ha supportati nei compiti ed è stato 
un valido aiuto alle famiglie nonché ai docenti. 
 
In seguito all’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del 2 marzo 2021 art. 43 – alunni educativi 
speciali e degli alunni con disabilità, sono state assicurate le attività scolastiche in presenza per tutti gli 
alunni portatori di Bisogni Educativi Speciali (B.E.S.) attraverso la formazione di piccoli “gruppi inclusivi nel 
rispetto delle norme anti-COVID. 
 

  In questo periodo, la collaborazione tra il personale scolastico e le famiglie è stata fondamentale per 
l’inclusione e il conseguimento degli obiettivi prefissati.  
 

 
La docente Funzione Strumentale Area 3 
Lina Patella 
 
I docenti della Commissione Inclusione 
Manuela Le Donne  
Daniela Di Fonzo  
Carla Ludia Pallozzi  
Carmen Maria Lucci  
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